
Allegato 1 

 
 

Decreto-Legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 
2024, n. 56  

Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
 

Capo VIII 

Disposizioni urgenti in materia di lavoro 
 

(omissis) 
 

Art. 30 

Misure per il rafforzamento dell'attività di accertamento e di contrasto delle violazioni 
in ambito contributivo 

 
1. Al fine di dare attuazione alla linea II della Missione 5, Componente 1, del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza relativa alla introduzione di misure dirette e indirette 

per trasformare il lavoro sommerso in lavoro regolare rendendo maggiormente 
vantaggioso operare nell'economia regolare, a decorrere dal 1° settembre 2024, 

all'articolo 116, comma 8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) alla lettera a), dopo le parole «maggiorato di 5,5 punti;» sono aggiunte le seguenti: 
«se il pagamento dei contributi o premi è effettuato entro centoventi giorni, in unica 
soluzione, spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti 

impositori, la maggiorazione non trova applicazione;»;  

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) in caso di evasione connessa a 

registrazioni, denunce o dichiarazioni obbligatorie omesse o non conformi al vero, poste 
in essere con l'intenzione specifica di non versare i contributi o premi mediante 
l'occultamento di rapporti di lavoro in essere, retribuzioni erogate o redditi prodotti, 

ovvero di fatti o notizie rilevanti per la determinazione dell'obbligo contributivo, al 
pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 30 per cento, fermo 

restando che la sanzione civile non può essere superiore al 60 per cento dell'importo 
dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Se la denuncia della 
situazione debitoria è effettuata spontaneamente prima di contestazioni o richieste da 

parte degli enti impositori e comunque entro dodici mesi dal termine stabilito per il 
pagamento dei contributi o premi, i soggetti sono tenuti al pagamento di una sanzione 

civile pari, in ragione d'anno, al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti, se 
il versamento in unica soluzione dei contributi o premi sia effettuato entro trenta giorni 
dalla denuncia. Il tasso ufficiale di riferimento è maggiorato di 7,5 punti, se il 

versamento in unica soluzione dei contributi o premi è effettuato entro novanta giorni 
dalla denuncia. 

La sanzione civile non può, in ogni caso, essere superiore al 40 per cento dell'importo 
dei contributi o premi, non corrisposti entro la scadenza di legge. In caso di pagamento 
in forma rateale, l'applicazione della misura di cui al secondo e terzo periodo è 

subordinata al versamento della prima rata. Si applicano ((le disposizioni dell'articolo)) 
2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo 
versamento di una delle successive rate accordate si applica la misura di cui al primo 
periodo della presente lettera;»;  

c) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) in caso di situazione debitoria 



rilevata d'ufficio dagli ((enti impositori)) ovvero a seguito di verifiche ispettive, al 
versamento della sanzione civile di cui al primo periodo delle lettere a) e b) nella misura 
del 50 per cento, se il pagamento dei contributi e premi è effettuato, in unica soluzione, 

entro trenta giorni dalla notifica della contestazione. In caso di pagamento in forma 
rateale, l'applicazione della misura di cui al primo periodo è subordinata al versamento 

della prima rata. Si applicano ((le disposizioni dell'articolo)) 2, comma 11, del decreto-
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, ((con modificazioni,)) dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento di una 

delle successive rate accordate, si applica la misura di cui al primo periodo delle lettere 
a) e b).».  

2. A decorrere dal 1° settembre 2024, all'articolo 116, comma 10, della legge n. 388 
del 2000, le parole: «si applica una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al tasso 
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere 

superiore al 40 per cento dell'importo dei contributi o premi non corrisposti entro la 
scadenza di legge.» sono sostituite dalle seguenti: «sono dovuti gli interessi legali di cui 

all'articolo 1284 del codice civile.».  

3. All'articolo 116, comma 15, della legge n. 388 del 2000 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) all'alinea, le parole: «Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica», sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle finanze» e 

le parole: «nei seguenti casi» sono sostituite dalle seguenti: «in caso di»;  

b) alla lettera a), le parole: «nei casi di mancato e ritardato pagamento di contributi o 

premi derivanti da» sono soppresse;  

c) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) crisi, riconversione o ristrutturazione 
aziendale per i quali siano stati adottati i provvedimenti di concessione del trattamento 

di integrazione salariale straordinario e comunque in tutti i casi di crisi che presentino 
particolare rilevanza sociale ed economica in relazione alla situazione occupazionale 

locale ed alla situazione produttiva del settore e che rendono probabile l'insolvenza.».  

4. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono l'applicazione di regimi sanzionatori 
più favorevoli per il contribuente rispetto a quelli previsti dai commi 1, 2 e 3 del presente 

articolo.  

(omissis) 

 
 

LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  
 

CAPO XVIII 
INTERVENTI IN MATERIA DI LAVORO 

 

Art. 116 
(Misure per favorire l'emersione del lavoro irregolare) 

 
(omissis) 
 

8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al pagamento dei contributi 
o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed assistenziali, ovvero vi provvedono in 

misura inferiore a quella dovuta, sono tenuti:  

a) nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è 
rilevabile dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie, al pagamento di una sanzione 



civile, in ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; 
se il pagamento dei contributi o premi è effettuato entro centoventi giorni, in unica 
soluzione, spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti 

impositori, la maggiorazione non trova applicazione; la sanzione civile non può essere 
superiore al 40 per cento dell'importo dei contributi o premi non corrisposti entro la 

scadenza di legge; ((109)) 

b) in caso di evasione connessa a registrazioni, denunce o dichiarazioni obbligatorie 
omesse o non conformi al vero, poste in essere con l'intenzione specifica di non versare 

i contributi o premi mediante l'occultamento di rapporti di lavoro in essere, retribuzioni 
erogate o redditi prodotti, ovvero di fatti o notizie rilevanti per la determinazione 

dell'obbligo contributivo, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 
30 per cento, fermo restando che la sanzione civile non può essere superiore al 60 per 
cento dell'importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Se 

la denuncia della situazione debitoria è effettuata spontaneamente prima di 
contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e comunque entro dodici mesi dal 

termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi, i soggetti sono tenuti al 
pagamento di una sanzione civile pari, in ragione d'anno, al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 5,5 punti, se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi sia 

effettuato entro trenta giorni dalla denuncia. Il tasso ufficiale di riferimento è 
maggiorato di 7,5 punti, se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi è 

effettuato entro novanta giorni dalla denuncia. 

La sanzione civile non può, in ogni caso, essere superiore al 40 per cento dell'importo 

dei contributi o premi, non corrisposti entro la scadenza di legge. In caso di pagamento 
in forma rateale, l'applicazione della misura di cui al secondo e terzo periodo è 
subordinata al versamento della prima rata. Si applicano ((le disposizioni dell'articolo)) 

2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo 

versamento di una delle successive rate accordate si applica la misura di cui al primo 
periodo della presente lettera ((109)) 

b-bis) in caso di situazione debitoria rilevata d'ufficio dagli ((enti impositori)) ovvero a 

seguito di verifiche ispettive, al versamento della sanzione civile di cui al primo periodo 
delle lettere a) e b) nella misura del 50 per cento, se il pagamento dei contributi e premi 

è effettuato, in unica soluzione, entro trenta giorni dalla notifica della contestazione. In 
caso di pagamento in forma rateale, l'applicazione della misura di cui al primo periodo 
è subordinata al versamento della prima rata. Si applicano ((le disposizioni dell'articolo)) 

2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, ((con 
modificazioni,)) dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di 

insufficiente o tardivo versamento di una delle successive rate accordate, si applica la 
misura di cui al primo periodo delle lettere a) e b). ((109)) 

9. Dopo il raggiungimento del tetto massimo delle sanzioni civili nelle misure previste 

alle lettere a) e b) del comma 8 senza che si sia provveduto all'integrale pagamento del 
dovuto, sul debito contributivo maturano interessi nella misura degli interessi di mora 

di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, come sostituito all'articolo 14 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.  

10. Nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da 

oggettive incertezze connesse a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o 
amministrativi sulla ricorrenza dell'obbligo contributivo, successivamente riconosciuto 

in sede giudiziale o amministrativa, sempreché il versamento dei contributi o premi sia 
effettuato entro il termine fissato dagli enti impositori, sono dovuti gli interessi legali di 
cui all'articolo 1284 del codice civile. ((109)) 

11. Nelle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e negli enti locali il dirigente 



responsabile è sottoposto a sanzioni disciplinari ed è tenuto al pagamento delle sanzioni 
e degli interessi di cui ai commi 8, 9 e 10.  

12. Ferme restando le sanzioni penali, sono abolite tutte le sanzioni amministrative 

relative a violazioni in materia di previdenza e assistenza obbligatorie consistenti 
nell'omissione totale o parziale del versamento di contributi o premi o dalle quali 

comunque derivi l'omissione totale o parziale del versamento di contributi o premi, ai 
sensi dell'articolo 35, commi secondo e terzo, della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
nonché a violazioni di norme sul collocamento di carattere formale.  

13. Nei casi di tardivo pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali 
ed assistenziali per i quali non si fa luogo all'applicazione delle sanzioni civili e degli 

interessi di mora di cui al comma 8 del presente articolo e di cui alla previgente 
normativa in materia sanzionatoria, non possono essere richiesti gli interessi previsti 
dall'articolo 1282 del codice civile.  

14. I pagamenti effettuati per contributi sociali obbligatori ed accessori a favore degli 
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza ed assistenza non sono soggetti 

all'azione revocatoria di cui all'articolo 67 delle disposizioni approvate con regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267.  

15. Fermo restando l'integrale pagamento dei contributi e dei premi dovuti alle gestioni 

previdenziali e assistenziali, i consigli di amministrazione degli enti impositori, sulla base 
di apposite direttive emanate dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze fissano criteri e modalità per la 
riduzione delle sanzioni civili di cui al comma 8 fino alla misura degli interessi legali, in 

caso di:  

a) oggettive incertezze connesse a contrastanti ovvero sopravvenuti diversi 
orientamenti giurisprudenziali o determinazioni amministrative sulla ricorrenza 

dell'obbligo contributivo successivamente riconosciuto in sede giurisdizionale o 
amministrativa in relazione alla particolare rilevanza delle incertezze interpretative che 

hanno dato luogo alla inadempienza e nei casi di mancato o ritardato pagamento di 
contributi o premi, derivanti da fatto doloso del terzo denunciato, entro il termine di cui 
all'articolo 124, primo comma, del codice penale, all'autorità giudiziaria;  

b) crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale per i quali siano stati adottati i 
provvedimenti di concessione del trattamento di integrazione salariale straordinario e 

comunque in tutti i casi di crisi che presentino particolare rilevanza sociale ed economica 
in relazione alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del settore 
e che rendono probabile l'insolvenza.  

(omissis) 


